
BB14, dopo la salvezza 
mille scenari aperti 
«Pure il titolo ceduto» 
Basket A2. Il presidente Lentsch ha chiesto un progetto 
al gm Bartocci e non esclude nulla, «sia la conferma 
della mia presidenza sia la cessione ad altre proposte» 

GERMANO FOGLIENI 
^ ^ ^ M «Siamo molto contenti 
di aver dato concretamente se­
guito a quanto promesso la 
scorsa estate al momento del 
ripescaggio, vale a dire che 
avremmo fatto di tutto per 
mantenere Bergamo in serie A2 
nazionale». Così si esprime 
Massimo Lentsch, presidente 
della Bergamo Basket 2014 al­
l'indomani della salvezza diret­
ta, conquistata battendo Forlì 
di fronte al folto pubblico amico 
del Palasport. I cambiamenti in 
corsa sono stati senza dubbio 
azzeccati. «Coach Sacco ha dato 
subito concretezza, mentre 
Hollis e Laganà hanno alzato la 
qualità di un organico princi­
palmente costruito, non biso­
gna dimenticarlo, per fare la se­
rie B. Si è subito ovviato al calo 
fisico evidenziatosi nelle secon­
de metà delle gare, ed adattato 
il gioco ai giocatori che hanno 
potuto così esprimersi al me­
glio». 

Sul futuro il massimo diri­
gente ed azionista giallonero 
dichiara: «Entro settimana 
prossima il general manager Fe-
rencz Bartocci ci presenterà 

un'analisi della situazione ed un 

progetto dettagliato per il pros­
simo anno, con relativi coinvol­
gimenti economici e societari. 
Al momento non escludo nulla, 
siala conferma della mia presi­
denza, del mio attuale impegno 
economico, oggi quasi pari al 
90% delbudget, sia la possibile 
cessione del diritto sportivo, 
per cui abbiamo ricevuto già 
richieste». 

Giancarlo Sacco, head coach 
della BB14 che sotto la sua guida 
ha centrato la bellezza di sette 
successi in otto gare disputate, 
invece afferma: «L'obbiettivo 
che ci eravamo posti era la sal­
vezza, l'averla conquistata sen­
za passare per i playout costitui­
sce un ulteriore merito di tutte 
le componenti societarie: diri­
genza, staff, giocatori. È stato 
veramente bello vedere il pub­
blico del Palasport esplodere 
all'annuncio del risultato di Pia­
cenza». Quale è stato a suo pare­
re il momento chiave della sta­
gione? « Sin dalla partita d'esor­
dio con la Fortitudo Bologna era 
stato chiesto ai ragazzi di gioca­
re con attenzione, concentra­
zione ed attributi, essere solidi 

anche al di fuori dell'ambito 
esclusivamente tecnico-tattico. 

Questi sono stati i fondamenti 
su cui ci siamo appoggiati in 
questi due mesi». Il suo contrat­
to termina con lagara di dome­
nica? «Esatto, rientrerò a Gra-
dara e penso sia normale che la 
società faccia le proprie valuta­
zioni. A tempo debito ci con­
fronteremo e vedremo se vi sa­
ranno le basi per continuare il 
rapporto. Non essere coinvolti 
in playoff e playout è un vantag­
gio che la società dovrà sfruttare 
a dovere per preparare e pro­
grammare la prossima stagione 
quando, non bisogna dimenti­
carlo, vi saranno cinque retro­
cessioni e tre promozioni, e 
quindi tutti cercheranno di or­
ganizzarsi per tempo». Riguar­
do la partita con Forlì? «Sia per 
l'importanza della posta in palio 
che per l'assenza di una pedina 
fondamentale come Fattori, è 
probabilmente risultata la me­
no brillante di questo ultimo 
periodo, ma guardiamo al bel 
risultato ottenuto, meritato per 
quanto fatto da tutti quanti». 
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Il presidente Massimo Lentsch 

Il coach Giancarlo Sacco COLLEONI 

Damian Hollis ha contribuito non poco ad alzare la qualità FOTO COLLEONI 
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